
                

Sabato 5 marzo 2011  nell’aula Magna della Facoltà di Medicina 

Gli infermieri bresciani riuniti in assemblea: annuale 

appuntamento per confermare l’impegno di una 

professione in crescita 
 
Sono 7645 gli infermieri, assistenti sanitari e infermieri pediatrici iscritti all’Albo della nostra 
provincia. Un numero ragguardevole, che  tuttavia non modifica il basso rapporto tra 
numero di infermieri e numero di cittadini  che a Brescia è al di sotto sia della media 
regionale e nazionale, sia dei parametri europei. Le due università bresciane continuano 
invero a formare professionisti:  tra questi  143 neolaureati  iscritti a Brescia, ai quali nel 
corso dell’assemblea sarà dato ufficialmente  il benvenuto all’interno della comunità 
professionale.  Saranno inoltre festeggiati 31 colleghe e colleghi per aver raggiunto 35 
anni di iscrizione all’Albo e tre colleghe per essere  iscritte da ben 50 anni. 
“L’assemblea -afferma il Presidente Stefano Bazzana- è un’occasione formale per 
illustrare le attività svolte nell’anno precedente e quelle programmate per l’anno in corso, 
ma è anche un momento per condividere i traguardi raggiunti e gli impegni futuri. Si terrà 
al termine di un convegno nazionale (venerdi 4 e sabato 5) che presenta i risultati della 
ricerca infermieristica, aperto anche agli studenti del Corso di Laurea. Ricorderemo il 2010 
per l’elevato numero di aspiranti matricole al corso di Infermieristica. Come in molte altre 
sedi, anche a Brescia gli aspiranti infermieri erano in numero nettamente superiore agli 
anni precedenti: 1.461 per i 420 posti  assegnati dal Ministero all’Università bresciana”. 
Nel 2011 sono molti i progetti che si realizzeranno, tra questi un percorso di accoglienza 
dei colleghi stranieri che rappresentano per la nostra Provincia una risorsa indispensabile 
affinché possa essere garantita l’assistenza necessaria, data la situazione di carenza di 
personale infermieristico.  
Per l’ultimo  anno di mandato del triennio, il Consiglio Direttivo si è posto obiettivi 
ambiziosi:  

 realizzare, oltre ai corsi, almeno tre convegni di livello nazionale, anche attraverso la 
collaborazione con altri enti e istituzioni. Due sono già progettati e saranno occasione 
per presentare i risultati delle ricerche svolte dagli infermieri bresciani e documentare a 
livello scientifico gli esiti dell’assistenza sulla salute delle persone. “Il nostro Ordine 
professionale –interviene la Vicepresidente Ermellina Zanetti- è accreditato come 
provider ECM e nel 2010 ha svolto formazione per circa 1.100 iscritti. Nel 2011 
vogliamo rendere l’offerta più articolata e fruibile da un numero ancora maggiore di 
professionisti.”   

 consolidare la collaborazione con l’Ordine dei Medici, il Collegio delle Ostetriche, 
l’Ordine dei Farmacisti e altre Associazioni, per affrontare insieme le sfide che la 
moderna organizzazione dei servizi alla salute pone ai professionisti. 

Infine –conclude Bazzana- desideriamo  riaffermare  il rapporto con le università e gli 
studenti di Infermieristica per far sì che nei futuri infermieri aumenti la consapevolezza che 
il Collegio Ipasvi non è solo un obbligo per l’esercizio della professione, ma  un’opportunità 
di crescita e di sviluppo della professione . 
 
 
 
 


